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niatori, novatori, seduttori del popolo, mentre gli uomini di Port- 
Roval eran g iustificati.1 In generale il Breve confermò ancora 
di più gli appellanti nella loro resistenza contro la Bolla. Essi la 
riguardarono come un acconto; dal momento che il Papa si era 
indotto a dichiarazioni in un punto della dottrina sulla Grazia, 
era da attendere che ne facesse anche in altri punti fino a com­
piota eliminazione della B o lla .2 Per quanto riguardava il go- 
\v no francese, il Fleury impedì la registrazione domandata dai 
domenicani della nuova Costituzione.3

In Spagna si sollevò intorno al Breve una battaglia teologica 
vera e propria; l’inquisizione dovette adoperare tutta la sua auto­
rità per troncarla .4 L’inviato spagnuolo a Roma, cardinale Ben- 
tivoglio, che riferisce questo fatto, è però al tempo stesso anche 
un esempio delle strane idee collegatesi col documento pontificio. 
Allorché nel 1727 il pontefice progettò una seconda m anifesta­
zione del genere, il Bentivoglio scrisse a  Madrid una relazione 
veramente spaventata. Si ricorderà, egli dice, come il 26 marzo, 
in occasione del progettato viaggio pontificio a Benevento, sia 
stato espresso da lui il sospetto, che questo viaggio potesse 
venir utilizzato dall pontefice per un passo contro la Bolla Unige-
11 1 ' ts, che metterebbe in scompiglio la religione cattolica in tutto 
il mondo. Il sospetto ora è  confermato, giacché al ritorno di 
S. Santità egli ha scoperto, che è in corso di stampa una Bolla, 
nella quale, sotto pretesto di una conferma dei privilegi domeni­
cani, la dottrina domenicana è approvata in tali termini, che la 
Bolla Unigenitus ne appare completamente condannata e svalu­
tata. Il sospetto, poi, è rafforzato dal segreto, con cui la stampa 
viene condotta. Il manoscritto della Bolla, cioè, viene inviato 
foglio per foglio, la stampa viene eseguita alla presenza del 
domenicano Arnia, che prende immediatamente con sè e custo­
d i e  la parte pronta. Non ci si può fare un’idea dell’eccitazione 
provocata da queste cose in tutto il Collegio cardinalizio, e del­
l’inquietudine in tutta Roma. Sono da temere sicuramente le peg­
giori conseguenze; la pubblicazione della Bolla può segnare il

1 Caory] IV 171 s. Cfr. la lettera dei vescovi giansenistici Colbert e 
'  >anen a Benedetto XIII del 1“ febbraio 1725. ivi [N ivkli.f.1 II 1. 285.

* Ivi 172; O o w o s, loc. cit.. 306. Il Xoailles scriveva il 13 novembre 1724 
Koinn : « L’amour qtie le <S. Père a pour la v ir iti, ne doit pas se renfermer

dans l'éco le  d e  sa in t T h om as. Il d o it  s'é ten d re  su r  to n tes  le» v ir i t i*  a u x q u elles  
■•'1 bulle donne a t te in te »  ( [C abryI IV 132). Ofr. le  su e  le tte r e  al P apa  del 
*‘ novem bre 1724 ( iv i  178) e  15 gen n aio  1725 i iv i  2 0»; c fr . 2121: Soanen il 
2# a gosto  172« ( [X ivei.i.e ] II 1, i»3 n. XVI): « S a  S a in te té  a dejft accom p li 
"ne p artie  d e  n os v ieu x , e t  n ou s n e  n ou s la sso n s p a s d ’a tten d re  de sa  part 
'le n ou veau x  seco u rs  ».

* H ardy 26.
* Card. Bentivoglio, memoriale de) 0  giugno 1727. in [ C a d r y ]  IV 832 s.


